
M
entre in Italia un Governo impre-
gnato di piduismo e mafiosità – con
il sostegno determinante della Le-
ga – disintegra gli strumenti di con-

trasto alla criminalità, in Europa le opposizioni
– IDV e PD – stanno lavorando per creare un
fronte di maggioranza nel contrasto alle mafie.
L’autunno sarà caldo e importante. I lavori in
corso sono numerosi.

Unitamente al fronte antimafia di associazio-
ni internazionali, sono pronte due iniziative le-
gislative – sulle quali raccoglieremo nei 27 Pae-
si dell’unione un milione di firme –, una per in-
trodurre il testo unico anticorruzione e antima-
fia europeo, l’altra per estendere i sequestri e le
confische dei beni dei mafiosi e dei corrotti nel-
l’intera comunità. In tal modo si porrà, da un
lato, un argine alla dilagante corruzione favori-
ta in alcuni Stati, come l’Italia, da provvedimen-
ti normativi criminogeni e, dall’altro, si impedi-
rà che i beni confiscati siano venduti all’asta –
come voluto dal ministro dell’interno - e, quin-
di, riconsegnati, per interposta persona, ai cri-
minali.

Entro la fine dell’anno presenteremo un preli-
minare progetto per la costituzione del Procura-
tore europeo antimafia e anticorruzione. Sono
stati approvati provvedimenti che rendono più
trasparente l’utilizzo dei fondi europei e più effi-
cace il contrasto alle frodi, in particolare con il
rafforzamento dell’OLAF, in modo tale da spez-
zare il legame tra spesa pubblica e crimine orga-
nizzato. Abbiamo presentato al presidente del
Parlamento la richiesta di istituire una commis-
sione d’inchiesta sul fenomeno delle mafie in
Europa, mentre in Italia il presidente del Consi-
glio ha annunciato che desidera una commissio-
ne parlamentare per indagare sui magistrati

che osano applicare il principio di uguaglianza
dei cittadini davanti alla legge. Immagino la fa-
rà presiedere, per l’esperienza maturata, a Del-
l’Utri o Cosentino.

I ladri che indagano sulle guardie, un Paese
alla rovescia, questa è diventata l’Italia. Abbia-
mo ottenuto dichiarazioni di censura da parte
della Commissione con riferimento alle prati-
che discriminatorie e razziste operate dai Gover-
ni di destra francesi e italiani. Abbiamo deposi-
tato un progetto di legge che impedisca l’eleggi-
bilità dei condannati. E altro ancora. In Italia il
Governo – per bocca dei ministri xenofobi Cal-
deroli, Bossi e Maroni – plaude ai colpi di mitra-

gliatrice che il loro partner d’affari Gheddafi
spara contro pescherecci siciliani, in Europa
“spariamo” i colpi dell’antimafia, quella concre-
ta. Lavoriamo affinchè la politica predisponga
gli strumenti che consentano a magistrati e for-
ze dell’ordine di operare con efficacia, in auto-
nomia.

Non usiamo la propaganda del Governo che,
ogni volta la magistratura raggiunge dei risulta-
ti apprezzabili, sostiene che è merito del Gover-
no. Queste sono balle di Stato, come le eco-bal-
le di Berlusconi e Bertolaso sui rifiuti a Napoli.
In Italia, in realtà, il Governo ostacola la Giusti-
zia e favorisce cricche e criminali. ❖
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Europa contromafia e corruzione

In Italia sono i ladri che vogliono
indagare sulle guardie
mentre si ostacola la giustizia
e si lancianomessaggi
xenofobi e razzisti

Mentre in Italia il governo disintegra gli strumenti a disposizione deimagistrati e delle forze dell’ordine
il Parlamento europeo vara provvedimenti e discute di proposte operative presentate dal centrosinistra
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